I genitori previdenti

A cura dei notai Alessandro Torroni, Emanuele Ranuzzi de Bianchi, Martina Olivetti.
I coniugi Giorgio e Marina, entrambi pensionati, intendono sistemare, con atto inter vivos, il loro patrimonio familiare tra i due figli Pietro e Paolo. 

Pietro vive con la moglie Giulia, con la quale è coniugato in regime di comunione legale dei beni, nella stessa casa bifamiliare dei genitori mentre Paolo è un ricercatore medico e vive ad Oxford. Pietro e Giulia non hanno figli.

I coniugi Giorgio e Marina sono comproprietari, in regime di comunione legale dei beni, della villetta bifamiliare, composta da due appartamenti e due garages, in Forlì, viale Roma n. 100 ed hanno risparmi depositati presso il Credito di Romagna S.p.A.

I signori Giorgio e Marina si recano dal notaio Romolo Romani di Roma e gli illustrano le loro volontà come segue.

Essi desiderano attribuire la casa bifamiliare al figlio Pietro, che già abita con la moglie nell’appartamento al piano primo e desiderano mantenere l’usufrutto sull’appartamento dove abitano al piano terra e sul garage pertinenziale, usufrutto che dovrà rimanere per intero al coniuge superstite anche dopo la morte dell’altro coniuge. Desiderano che la casa vada al figlio Pietro e non alla moglie Giulia; inoltre desiderano che, qualora il figlio Pietro dovesse morire prematuramente, la casa non vada in proprietà esclusiva alla moglie ma rimanga nella loro famiglia. 

Desiderano donare al figlio Paolo la somma di euro 50.000 depositata presso il Credito di Romagna S.p.A. Inoltre, tenuto conto che il figlio Pietro ha un buon reddito, gli stessi desiderano che sia Pietro ad attribuire al fratello Paolo la ulteriore somma di euro 100.000, in un lasso di tempo di 10 anni, che serva a garantire a Paolo la soddisfazione della sua quota di legittima nella successione dei genitori.

I signori Giorgio e Marina desiderano che l’attribuzione a Pietro della casa non sia messa in discussione in un’eventuale successiva divisione ereditaria tra Pietro e Paolo. Dichiarano al notaio che la sistemazione patrimoniale descritta rappresenta il frutto di un meditato accordo familiare e gli chiedono di adottare tutte le precauzioni consentite dalla legge per rendere sicura l’attribuzione patrimoniale in favore del figlio Pietro.

Dichiarano al notaio che il figlio Paolo è molto impegnato per motivi di lavoro ed ha fatto pervenire una procura speciale per scrittura privata autenticata da un notary public di Oxford con cui attribuisce allo zio Giacomo tutti i più opportuni poteri per intervenire, in sua rappresentanza, nell’atto da loro richiesto.

Assunte le vesti del notaio Romolo Romani di Roma, trattare degli istituti giuridici coinvolti nel caso e redigere l’atto che realizzi la volontà delle parti dopo avere motivato le scelte compiute.

Istituti giuridici coinvolti - Riserva di usufrutto; accrescimento successivo del diritto di usufrutto; donazione e regime di comunione legale dei beni; patto di riversibilità; donazione con onere; imputazione ex se; dispensa da collazione; rinuncia a proporre opposizione alla donazione; procura ricevuta all’estero e forma della procura in diritto internazionale privato.

Riferimenti normativi - Codice civile: art. 769; art. 796; art. 678; art. 179; artt. 791, 792, 793 e 794; art. 564; art. 737; art. 563; art. 782 e art. 1392. Art. 60, comma 2, legge n. 218/1995; art. 106, n. 4, legge n. 89/1913 e art. 68, R.D. n. 1326/1914.

